
SS. MESSE - Ponte Felcino 

SABATO 29 dicembre, ore 18:00.  

Def. Fam. Vicarelli e Puletti; Longetti 

Piero, Maria Teresa; Alunno Armando, 

Emma e Def. Fam.; Dorelli Rodolfo; 

Alunno Armando, Emma e Def. Fam.; 

Consalvi Stefano e Rina.  

 

DOMENICA 30 dicembre.  

S. FAMIGLIA. 

09:00 (libera).  

11:00 Popolo. 

18:00 Bini Eraldo (10° ann.); Belli Stella 

e Francesco; Fucelli Amalia; Fu-

manti Elda, Ceccarelli Tersilio, 

Passeri Decio e Valentina, Maia-

relli Maria Palma; Flussi Fabrizio.  

 

LUNEDÌ 31 dicembre, ore 18:00.  

Te Deum di Ringraziamento! 

Batta Noris (10° ann.).  

 

MARTEDÌ 1° gennaio.  

MARIA MADRE di DIO.  

09:00 (libera).  

11:00 Popolo. 

18:00 (libera).  

 

MERCOLEDÌ 2 gennaio, ore 18:00. 

(libera).  

 

GIOVEDÌ 3 gennaio, ore 18:00. 

(libera).  

 

VENERDÌ 4 gennaio, ore 18:00.  

Def. Apostolato della Preghiera.  

 

SABATO 5 gennaio, ore 18:00.  

Casciari Giancarlo (10° ann.) e Mario; 

Alessandro, Domenica, Egidio, Viola e 

Alfredo.  

 

DOMENICA 6 gennaio.  

EPIFANIA del SIGNORE. 

09:00 (libera).  

11:00 Popolo. 

18:00 (libera).  

AVVISI - Ponte Felcino 
Concerto di Natale  

30 dicembre, ore 16:30, nella Chiesa 

parrocchiale. 

 

CARTONE ANIMATO:  

Teatrino, 30 dicembre, ore 20:45. 

Destinato a Bambini delle elementari 

e del Catechismo. 

 

AIUTO-COMPITI 

Riprenderà con l’inizio delle lezioni! 

Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 

ore 15:00-16:00, nella sala parrocchiale 

di Ponte Felcino. 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

Ogni giovedì, dopo la S. Messa. 

 

Gruppo Padre Pio 

Venerdì 4 gennaio, ore 17:00. 

 

CATECHESI ADULTI: 30 minuti con d. 

LORENZO per riflettere sulla vita con le 

sue fregature e meraviglie! 

Ogni venerdì, ore 20:45, all’Oratorio. 

 

Rendiconto ultima settimana: 

Offerte   €     674,00  di cui 354,00 per 

Avvento di Fraternità 

Uscite    €   3545,00  di cui 3000,00 con-

tributo una tantum per Asilo. 

 

FUNERALI: 

Bianchi Antonio       €   16,00 

Boccini Rosa           €  125,00 

Venturini Giuseppa  €   40,00 
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Santa Famiglia 
 
1Sam 1,20-22.24-28 - Samuele 

per tutti i giorni della sua vita 
è richiesto per il Signore  

Dal Salmo 83 - Rit.: Beato chi 
abita nella tua casa, Signore.  

1Gv 3,1-2.21-24 - Siamo chia-
mati figli di Dio, e lo siamo 
realmente! 

Lc 2,41-52 - Gesù è ritrovato dai 
genitori nel tempio in mezzo ai 
maestri.  

Al centro dell’ultimo brano del “vangelo 
dell’infanzia” si trova Gesù in mezzo ai mae-
stri, mentre li ascolta e li interroga. Egli è 
presentato dall’evangelista come un modello 
di saggezza per la comunità cristiana tutta. 
Però vediamo anche che Gesù impara dal 
Padre e dai suoi genitori, nelle due case, 
presentate dal brano evangelico odierno: il 
tempio e la casa di Nazareth. Il tempio era il 
luogo di Dio per eccellenza. Certo, Gesù ci ha 
insegnato che ogni “luogo di vita” è “luogo di 
Dio”. Ma oggi Gesù lo troviamo nel tempio.  

Possiamo chiederci: cosa ha imparato 
Gesù nella “casa del Padre suo”? Innanzitut-
to, vive l’obbedienza filiale passando attraver-
so le diverse “stanze” della pedagogia divina. 
La prima “stanza” è rappresentata dalla 
“mensa del perdono”, dalla quale potrà uscire 
preparato per invocare sulla croce “Padre, 
perdonali”. Gesù imparerà qui l’arte di essere 
amico dei pubblicani e dei peccatori e medico 
dei malati. La “seconda stanza” può essere 
chiamata il “tesoro della misericordia”, scri-
gno che custodisce tutte le attenzioni di Dio 
verso i poveri, i deboli, gli oppressi e i piccoli. 
Una “terza stanza” coincide con il mondo 
intero che sarà la “strada della missione”, di 
un apostolato che non conosce il freno del 
legame parentale e la chiusura della porta di 
casa. Un’altra “stanza” sarà il luogo del 
“rotolo delle Scritture”, dove è raccontato 
l’infinito amore di Dio per il suo popolo sotto 
il segno della promessa e della fedeltà.  

Anche le case abitate dalle nostre fami-
glie, sull’esempio della santa Famiglia, pos-
sono diventare luogo di perdono, di miseri-
cordia, di scoperta della propria missione, 
della Parola vissuta che illumina il cammino 
quotidiano. 
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Il vangelo di questa prima festa 
dell’anno ci presenta i pastori che vanno 
“senza indugio”. Hanno ascoltato l’annun-
cio degli angeli e si mettono in cammino; 
non restano immobili, perché la vita stes-
sa è cammino. E il loro cammino è ricer-
ca. Non è un vagare qua e là, a caso; ha 
una meta. E arrivano. Essi trovano: una 
famiglia con un bambino. “Trovarono Ma-
ria e Giuseppe e il bambino”. Quando 
arrivano, raccontano quello che a loro era 
accaduto. Chi ascolta è meravigliato, è 
stupito. L’incontro con il divino, presente 
nella nostra storia, è sempre un incontro 
che affascina e che cambia. 

Dopo l’annuncio dato ai pastori, gli 
angeli si erano allontanati. A dirci che la 
rivelazione è grazia; che l’intuizione della 
verità è grazia di un attimo. Ma quell’atti-
mo ti mette in cammino. I pastori che 
vanno a Betlemme sono gli uomini che 
cercano, a tutti i livelli e in tutte le dire-
zioni dell’esperienza umana. “Andarono…. 
e trovarono Maria e Giuseppe e il bambi-
no adagiato nella mangiatoia”. Tutto av-
viene semplicemente, come era stato 
detto. C’è una condizione fondamentale 
per accogliere l’annuncio. Luca la mette in 
particolare rilievo: la povertà. Dio si mani-
festa ai poveri. Poveri di spirito, poveri di 
sé. Solo l’umiltà permette di cogliere, al-
meno in piccola parte, qualche percezione 
della vita nuova che nasce con Gesù. 

Abbiamo celebrato il Natale. Oggi co-
minciamo un nuovo anno. Lo iniziamo nel 
segno della benedizione. Gesù, quel bam-
bino nato in mezzo a noi, e che noi in 
queste feste abbiamo trovato, è il volto 
della benedizione di Dio. Se lo accogliamo 
come i pastori saremo nella pace, che è 
guarigione, forza e sostegno. 

 
LA PACE INIZIA CON I VICINI 

L’idea di trovarci insieme nel cortile 
delle due palazzine del condominio per un 
momento di preghiera per la pace ci è venu-
ta per il susseguirsi di fatti terroristici. Il 
passaparola si è rapidamente diffuso fra i 

diversi inquilini. Si sono messe insieme 
spontaneamente le proposte: una ragazza 
ha suggerito di piantare un ulivo. Alcune 
famiglie che non avrebbero potuto esserci 
quella sera, hanno voluto fare un gesto di 
presenza: una ha comprato una bella pianta 
di ulivo, un’altra ha acquistato il vaso e la 
terra e un’altra si è resa disponibile per il 
trapianto. Anche Papa Francesco aveva 
piantato un albero a Nairobi spiegando che 
“piantare un ulivo ci provoca a continuare 
ad avere fiducia, a sperare, e soprattutto a 
impegnarci concretamente a trasformare 
tutte le ingiustizie e il degrado che oggi 
soffriamo”.  

Il nostro cortile, quella sera, è diventa-
to un luogo di comunione. Oltre all’ulivo un 
cesto raccoglieva numerose candeline acce-
se che predisponevano alla preghiera. Un 
inquilino ha animato con la sua chitarra 
alcuni canti. Noi abbiamo letto un pensiero 
del patriarca Atenagoras. “Bisogna fare la 
guerra più dura che è la guerra contro noi 
stessi”. Ne è seguita una comunione-
preghiera spontanea: quella di una madre 
che raccomandava a Dio tutti i giovani che 
sono sotto le armi “perché tutti è possano 
tornare alle loro case”; quella di un uomo 
maturo che manifestava il desiderio di di-
ventare il condominio una vera comunità; 
quella di una giovane signora che apriva il 
suo cuore attraverso un testo profondo e 
poetico scritto da lei.  

Un momento all’insegna della semplici-
tà: con gli inquilini delle nostre due palazzi-
ne ci siamo fermati, guardati, salutati con 
calore, parlati con calma. Ci vuole poco, 
basta dare spazio a un’idea e condividerla, 
perché diventi un’iniziativa di pace. Tutti 
vogliono creare altre occasioni per fermarci 
insieme: stiamo pensando di festeggiare il 
98° compleanno dell’inquilina veterano del 
nostro palazzo. 

Roma (da Città Nuova) 

SS. MESSE - Villa Pitignano 

 

 
DOMENICA 30 dicembre.  
S. FAMIGLIA 

09:00 Canna Gino, Biscarini Raffaella, 
Fumanti Alfredo e Panfili Maria; 
Def. Fam. Bianchi e Franzoni e 
Pierotti Guglielmo. (Tenso).  

11:00 Popolo. (Chiesa).  
 
 
 
Martedì 1° gennaio.  
MARIA MADRE di DIO. 

09:00 (libera). (Tenso).  
11:00 Popolo. (Chiesa).  

 
 
 
Mercoledì 2 gennaio. ore 18:30. 
(Chiesa).  

Nume Aldo (2° ann.) e Def. Fam. Ricci e 
Vitiani. 

 
Venerdì 4 gennaio. (Chiesa). 

(libera). 
 

DOMENICA gennaio.  
EPIFANIA del SIGNORE. 

09:00 (libera). (Tenso).  
11:00 Popolo. (Chiesa).  
 
 

NB.: Nei giorni in cui non ci sono intenzioni 

prenotate, il Sacerdote non verrà a celebra-

re la S. Messa. 

CARTONE ANIMATO:  
Teatrino, 30 dicembre, ore 20:45. 
Destinato a Bambini delle elementari e 
del Catechismo. 

 
AIUTO-COMPITI 

Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 
ore 15:00-16:00, nella sala parrocchiale 
di Ponte Felcino. 
Riprenderà con l’inizio delle lezioni! 

 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

SPOSTATA alla fine della S. Messa di 
ogni giovedì, in Cripta a Ponte Felcino. 

 
CATECHESI ADULTI: 30 minuti con d. 
LORENZO per riflettere sulla vita con 
le sue fregature e meraviglie! 

Ogni venerdì, ore 20:45, all’Oratorio. 
 
OPERAZIONE SOSTITUZIONE TENSO 

In data 30 novembre abbiamo fir-
mato il “PATTO DI COLLABORAZIO-
NE” col Comune di Perugia che ci 
permette di rimontare il prefabbri-

cato al posto della Tensostruttura, 
come opera a servizio del territorio. 
Adesso dobbiamo diventare 
“operativi”!  
Giovedì 3 gennaio, alle ore 19:00, 
incontreremo nella Tensostruttura 
gli ARTIGIANI della Parrocchia! 

Resoconto offerte raccolte per PRE-
FABBRICATO: 

Mese di dicembre: € 45,00 
 
FUNERALI: 

Renato Mattioli € 122,48. 
Mario Fioroni € 402,51. 
Marinella Miccio € 89,77 + € 30,00 
Pro Prefabbricato. 

AVVISI - Villa Pitignano  
1 gennaio 2019 - MARIA MADRE DI DIO 

I pastori... trovarono Maria e Giuseppe e il bambino 


